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Cari amici,
è con piacere che vi invito a leggere questo nuovo 
numero di Piva Adventure Magazine. Come potrete 
vedere, quest’anno il marchio Piva compie cinquant’anni, 
un importante anniversario che vogliamo condividere con 
tutti voi, amici e clienti senza i quali non avremmo potuto 
raggiungere un traguardo prestigioso ed impegnativo 
allo stesso tempo. Prestigioso perché sappiamo tutti che 
sono momenti difficili e poter godere della vostra fiducia 
ci permette di pensare che il nostro impegno e la nostra 
professionalità sono riconosciuti, impegnativo perché 
ci sentiamo in dovere di migliorarci sempre per garan-
tirvi sempre il miglior servizio. Questo numero che vi 
apprestate a leggere è particolarmente incentrato su uno 
specifico modello Land Rover, il leggendario Defender. 
Una vettura che, come Piva, da cinquant’anni si migliora 
continuamente mantenendo inalterate le qualità e le 
caratteristiche che l’hanno resa celebre in tutto il mondo. 
Una vettura con un DNA ben specifico, nata per lavorare 
in qualsiasi condizione, anche le più avverse, che negli anni 
è riuscita a diventare un’icona anche di immagine. 
Vi auguro una piacevole lettura.

EDITORIALE

Orietta Piva
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PIVA FESTEGGIA 
50 ANNI DI ATTIVITà

Da cinquant’anni il nome Piva rappresenta, ad 
Abbiategrasso, il punto di riferimento per la 
compravendita di autoveicoli. L’avventura ebbe 
inizio nel 1964, quando il sig. Giancarlo aprì la sua 
officina meccanica in via Cadorna, da allora la pas-
sione per i motori della famiglia Piva ha portato 
ai risultati odierni, con la conduzione delle con-
cessionarie affidate ai figli Orietta ed Umberto. 
Da sempre sinonimo di professionalità e com-
petenza, Piva è legato al marchio Land Rover 
da più di quarant’anni, era infatti il 1972 quando 
Giancarlo Piva inaugurava la nuova struttura di 

Via Carlo Maria Maggi, dedicata al prestigioso marchio inglese. Come riportano le 
cronache del periodo, “Simpaticamente la cittadinanza ha fatto festa per l’inaugura-
zione della nuova autofficina di Giancarlo Piva. Autorità, personalità e folla di clienti 
per complimentarsi col popolare Giancarlo  per la sua brillante e moderna realizza-
zione”. Nel corso degli anni, quella struttura avvenieristica per l’epoca, si è sviluppata 
ed aggiornata, per mantenere il passo dell’evoluzione meccanica e tecnologica delle 
autovetture. Oggi la guida della concessionaria è saldamente in mano alla figlia Orietta 
che, forte dell’esperienza accumulata a fianco del padre, conduce una struttura effi-
ciente e organizzata. Nella storica sede di via Carlo Maggi, i clienti possono provare e 
apprezzare tutta la gamma Land Rover, oltre a poter usufruire del centro assistenza 
pronto ad intervenire per qualsiasi esigenza. Ma la vera forza della Concessionaria 
Piva non è negli spazi curati, nell’esposizione attenta e dettagliata delle caratteristiche 
dei singoli modelli, nella preparazione del proprio personale. Cinquant’anni di attività 
professionale sono una testimonianza concreta della capacità di integrarsi con il ter-
ritorio circostante e creare un clima di fiducia che si propaga nel tempo e dimostra, 
oggi più che mai, che l’ìmpegno e la passione per il proprio lavoro sono la base sulla 
quale impostare il lavoro di una vita, quella del sig. Giancarlo Piva e della sua famiglia.

Questa è la storia di una famiglia dove il capostipite ha in-
trapreso un’attività nel 1964 e, a distanza di cinquant’anni, 
festeggia un importante traguardo riservato solo a chi ha la 
fortuna e la bravura di fare un lavoro con passione e intra-
prendenza.

50
anniversario

CO
NC

ES
SION

ARIE PIVA1964 - 2014
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IL RISTORANTE
DI AGOSTINO CAMPARI
A pochi passi da Milano, esattamente ad Abbiategrasso si trova uno di quei ristoranti che, per tradizione 
e servizio, meritano una visita.

Il Ristorante di Agostino Campari accoglie la propria clientela in un ambiente 
elegante e raffinato, con due sale ed un servizio estivo sotto la pergola di glicini 
che fa da cornice alla cucina, tipicamente milanese, della famiglia Campari.
Il Sig. Agostino, con la moglie GianCarla e i figli Chiara e Alberto propongono 
menù ricercati e tradizionali, con prodotti che cambiano in base alle stagioni. 
Le paste, fatte rigorosamente a mano, sposano sapori antichi come il ragù di 
carne e moderni come la crema di tartufo. Non possono certo mancare i 
risotti, come nella migliore tradizione milanese e, naturalmente, il carrello dei 
bolliti e degli arrosti vero punto di forza del locale, ai quali abbinare salse e 
mostarde, tutte preparate artigianalmente. Alla cucina si abbina una buona 
selezione di vini, che spaziano da quelli locali alle migliori etichette nazionali ed 
estere. Affezionati clienti della concessionaria Piva, Alberto Campari è in attesa 
di una nuova Range Rover Evoque, della quale è rimasto affascinato dalle linee 
moderne ed eleganti unite al blasone del marchio Range Rover, un po’ come 
il loro ristorante dove tradizione e qualità si sposano perfettamente.

Nella foto in basso a destra: misto di bolliti (manzo, lingua, testina, cotechino 
e gallina) in abbinamento mostarda di frutta e salsa verde.
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TRATTORIA DI CORONATE
Nell’ultimo lembo della provincia di Milano, tra Abbiategrasso e Pavia, è possibile 
scoprire ancora un luogo che racconta antiche storie di sapori veri.

La Trattoria di Coronate, gestita dalla famiglia Tacchella dal lontano 1934, 
è una vecchia cascina perfettamente conservata e valorizzata che accoglie i 
propri ospiti in un ambiente caldo e confortevole dove la cucina dosa tutti 
gli ingredienti di un’agricoltura d’eccellenza e li trasforma in piatti pieni di 
tradizione e sapore. Il menù, ricco di specialità culinarie tipiche della zona 
abbina tradizione e creatività, ben accompagnato da un’importante carta 
dei vini con oltre 600 etichette. Le sale del ristorante, con pochi tavoli ben 

distanziati fra loro, sono arredate con eleganti mobili antichi ed un grande 
camino che riportano a quelle atmosfere tipiche da “trattoria” nelle quali 
l’avventore si trova immediatamente a proprio agio. Il porticato esterno, 
accessibile nella bella stagione, offre una vista sulle campagne circostanti con 
paesaggi quasi dimenticati da chi vive la quotidianità della grande città. Un 
piccolo viaggio fuori porta alla Trattoria di Coronate è un ritorno ad antichi 
sapori e tradizioni che meritano di essere riscoperti.
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LA BARCELLA AL MULINO
Dal 1996 La Barcella rappresenta la filosofia della famiglia Oldani, passione ed 
entusiasmo per la ristorazione sana e genuina.

L’utilizzo di materie prime provenienti dall’azienda agricola di famiglia e dalle 
fattorie limitrofe, il rispetto delle tradizioni e delle proprie radici unite alla 
voglia di innovare dello chef Massimo Oldani creano piatti eleganti, ricchi 
di sapore e genuinità, accompagnati da squisiti vini di loro produzione e 
gustosi salumi.
Il ristorante, che prende il nome dal vecchio mulino restaurato e funzionan-
te, è affiancato dalla Barcella, un complesso adibito a struttura ricettiva con 
camere arredate con gusto e sobrietà e dotate di tutti i comfort per una 

vacanza all’insegna del relax e della buona cucina. Massimo Oldani, chef de 
La Barcella, è l’eclettico direttore d’orchestra del ristorante, che gestisce con 
professionalità ed entusiasmo. Fra le sue passioni, oltre alla cucina, ci sono la 
scrittura, ha pubblicato un libro intitolato Via Margutta 51, e le automobili. 
Per una persona così dinamica la scelta della propria autovettura non poteva 
essere che il Defender, acquistato dagli amici della concessionaria Piva, con il 
quale passa disinvoltamente dalle aziende agricole per selezionare le migliori 
materie prime all’elegante struttura del suo ristorante.
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AZIENDA AGRICOLA
LA CLEMENTINA

Come lasciare un lavoro di successo, tornare alla campagna e vivere felici. 
L’esperienza di Massimo Grugni.

Cosa può spingere un imprenditore milanese di successo, con un’avviata 
azienda di catering operante a livello nazionale a lasciare tutto, andare a 
vivere in campagna e creare un’azienda agricola dal nulla, e scoprirsi felici?
E’ una domanda alla quale Massimo Grugni ha risposto con i fatti, anche 
se il suo è un ritorno alla campagna, provenendo da una famiglia di agri-
coltori. Oggi l’Azienda Agricola la Clementina, alle porte di Abbiategrasso 
è una realtà organizzata ed efficiente, specializzata in frutticoltura, più 
precisamente fragole, more, mirtilli e lamponi.
L’inizio non è stato facile, Grugni ha dovuto rimboccarsi le maniche e 
tornare anche a studiare i nuovi metodi di produzione della frutta, ma 
in poco tempo ha ampliato le dimensioni dell’azienda, acquistando dei 
terreni adiacenti al suo e sviluppando coltivazioni all’aperto e in serra. La 
sua giornata tipo inizia alle 5.30 e non finisce mai prima di sera, perché 
dopo l’attività in campo un imprenditore agricolo deve anche occuparsi 
della parte amministrativa e, come ci ricorda lo stesso Grugni: “la natura 
ha i suoi orari e i suoi ritmi e l’uomo deve adattarsi”. Ma, come diceva-
mo prima, in questa nuova dimensione un uomo può ritrovarsi e sentirsi 
felice, la vita è meno stressante e l’attività agricola è più meditativa, anche 
se faticosa.
Massimo Grugni è anche un estimatore del marchio Land Rover, tanto 

da essere già alla terza Range Rover Sport. Una vettura che ha sempre 
apprezzato per la grande versatilità e, nel nuovo modello appena acquista-
to, ha potuto verificare con piacere il grande sforzo dei tecnici Land Rover 
per migliorare la maneggevolezza e la leggerezza rispetto alle precedenti 
versioni.



10

LAND ROVER DEFENDER,

Il Land Rover Defender, vera icona della marca inglese, diventa oggi ancora più forte, con  l’offerta 
di un veicolo più confortevole e personalizzabile a piacere con nuove colorazioni e la possibilità del 
contrasto del tetto. Il nuovo motore diesel da 2.2 litri Euro 5 e la leggendaria capacità di arrivare 
ovunque, il Defender sfoggia un volta di più il forte appeal che  lo ha reso famoso,  accresciuto oggi 
da una proposta di scelte ancora più ampia. Per i clienti che desiderano un veicolo con dotazioni di 
livello superiore, ora sono disponibili tre nuove opzioni  e due nuovi colori, Barolo Black e Havana. 
Le nuove opzioni includono nuovi sedili anteriori, progettati per il massimo supporto lombare, 
sono anche caratterizzati da un’ottimale ergonomia dei poggiatesta, che facilita la guida nelle condi-
zioni più impegnative. Altrettanto eccellente è il sostegno offerto ai passeggeri dai solidi sedili della 
seconda fila, un impianto di intrattenimento a bordo migliorato e la scelta fra quattro nuovi colori a 
contrasto per il tetto abbinabili alla maggior parte della gamma colori esistenti completano la nuova 
versione del Defender..  In aggiunta al Fuji White di serie, è possibile optare per il Santorini Black, 
l’Indus Silver, l’Orkney Grey o il Firenze Red. Tutti i modelli montano vetri oscurati  e dispongono 
dell’opzione sedili di serie parzialmente in pelle oltre ai nuovi sedili Premium.   
Sistema di intrattenimento a bordo perfezionato
L’attuale sistema audio di base del Defender comprende un riproduttore CD singolo, l’ingresso 
USB, un jack ausiliario ed un amplificatore da 4x50W; è anche disponibile la connessione Bluetooth 
con microfono separato. Per chi desidera solo il meglio, l’impianto  opzionale Alpine Hi Line da 150 

l’icona del fuoristrada è sempre più performante.
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W ,con subwoofer a profilo sottile e altoparlanti coassiali da 10 cm. Offre un 
intrattenimento di qualità elevatissima.
Nuovo motore diesel da 2.2 litri 
Il motore diesel Euro 5 da 2.2 litri che ha sostituito il 2.4 litri mantenendo  i 
medesimi valori di potenza, coppia e consumi monta un coperchio insono-
rizzato, che ne riduce il rumore  e migliora la raffinatezza di viaggio. Questo 
diesel da 2.2 litri eroga 122 CV a 3.500 giri/1’, con una coppia di 360 Nm a 
2.000 giri/1’ ed accelera da 0 a 100 km/h in 15,8 secondi . La velocità massima 

è di 145 km/h. Le emissioni di CO2 nel ciclo combinato sono di 266 g/km 
per il Defender 90 e di 295 g/km per il 110 ed il 130. Eccellente distribuzione 
dei rapporti, sesta marcia dal rapporto ottimale per i percorsi stradali,  otti-
ma capacità di operare alle velocità minime con i rapporti ridotti: queste le 
caratteristiche della trasmissione GFT MT 82  a sei rapporti. La prima ridotta 
facilita infatti il traino a bassissima velocità, sia in fuoristrada sia su strada. La 
possente coppia ai bassi regimi favorisce l’accelerazione, mentre il rapporto 
della sesta marcia è eccellente nei trasferimenti, per raffinatezza ed economia. 
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Contribuiscono alla qualità di viaggio gli ingranaggi rettificati del cambio e della 
scatola di riduzione/rinvio. 
Interni versatili
La plancia del Defender è costituita da un’unica stampata sostenuta da una 
robusta traversa in acciaio, che concorre ad eliminare cigolii e scricchiolii. La 
strumentazione fornisce al guidatore informazioni chiare e concise, con illumi-
nazione LED. Le mensole portaoggetti sono a portata di mano del guidatore 
e del passeggero, con l’opzione di due consolle: una aperta, di grande praticità, 
ed una con coperchio, della capacità di ben 14 litri. Il potente sistema di venti-
lazione/riscaldamento è progettato per operare nei climi più estremi, e monta 
scambiatori termici a piastre in alluminio che contribuiscono al raggiungimento 
di prestazioni straordinarie. 
Le versioni 110 Station Wagon, 110 Double Cab Pick Up e 130 Crew Cab 
ospitano confortevolmente tre passeggeri nella seconda fila di sedili suddi-
visibile asimmetricamente. Sulle versioni Station Wagon un meccanismo a 
molla rende più semplice il ribaltamento dei sedili per il trasporto di carichi 
ingombranti o di difficile stivaggio. 
Gli occupanti della seconda fila di sedili del Defender 90 Station Wagon 
hanno a disposizione due comodi sedili singoli fronte marcia disponibili, in 
opzione, come terza fila sul Defender 110 Station Wagon.  Raggiungibili 
attraverso il portellone, o ribaltando la seconda fila di sedili, possono essere 
ripiegati e riposti lateralmente nel vano di carico.

Tre opzioni di telaio per ogni necessità 
L’esclusiva architettura del Defender rimane invariata. Il telaio offre tre diverse 
misure di passo in versione standard o heavy-duty (per una capacità di carico 
ancora maggiore) e 14 diversi stili di carrozzeria - dai pick-up e i soft-top, ai 
crew cab ed alle station wagon. 
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E’ la seconda volta che l’equipaggio composto dalle due signore prende il via a 
questa classica dell’off-road italiano, un “coast to coast” suggestivo ed itinerante 
attraverso le tre regioni dell’Italia centrale con un itinerario che tocca paesaggi 
incontaminati, spesso non disponibili al pubblico, e percorsi impegnativi studiati 
appositamente per esaltare le doti fuoristradistiche delle Land Rover. La tredice-
sima edizione del Tour, organizzato dal Registro Italiano Land Rover, è partito dal 
centro storico di Roma, ha attraversato Lazio, Umbria e marche e si è concluso 
a Senigallia. Durante i quattro giorni della manifestazione la carovana, composta 
da 50 equipaggi, tutti rigorosamente in Land Rover, ha visitato splendide località 
come Orvieto, Perugia, Gubbio e Senigallia, e splendidi percorsi off-road a volte 
sconosciuti e suggestivi. Non sono mancati i momenti dedicati alla cultura, come 
la visita alla città sotterranea di Orvieto e le Torri di Bagnara, splendido esempio 
di borgo Medievale in provincia di Perugia, e quelli dedicati all’enogastronomia, 
come la visita agli stabilimenti Perugina, il pernottamento al resort Borgo dei 
Conti e la visita alla Mostra mercato nazionale del Tartufo Bianco. Le nostre 
Signore della Tirreno – Adriatica si sono destreggiate, come sempre, sia nelle 
occasioni mondane che in quelle più impegnative dove guadi e fango hanno 
messo alla prova le loro capacità di guida. Alla prossima edizione.

Ormai è un appuntamento fisso, Orietta Piva, titola-
re della Concessionaria Piva e Roberta Ferrari, del-
la Giorgio Ferrari di Modena, hanno partecipato al 
Land Rover Tour 4 Days Tirreno - Adriatica. 

LA TIRRENO 
ADRIATICA
“COME USCIRE DAL FANGO CON ELEGANZA”
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Piva mette a disposizione un servizio completo, a 360 gradi, con perso-
nale tecnico dedicato che è abilitato e specializzato a fornire tutta l’assi-
stenza necessaria per revisioni, riparazioni ed interventi in tempi rapidi 
e con prezzi chiari. Rivolgersi a Piva per la propria Land Rover o Range 
Rover significa mettersi nelle mani di persone che conoscono a fondo 
ogni singola versione di tutti i modelli della casa inglese e, utilizzano solo 
ricambi originali, sempre disponibili nell’ampio magazzino ricambi della 
concessionaria, che garantiscono alla vettura una vita lunga in totale sicu-
rezza. Le vetture Land Rover e Range Rover sono ad alta concentrazione 

La reale efficienza di una concessionaria non si mi-
sura solo nella fase della trattativa, ma soprattutto 
in quella, molto più lunga, del post-vendita.

ASSISTENZA PIVA
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di elettronica, per questa ragione il Service Piva è dotato di tutte le 
apparecchiature necessarie per svolgere una diagnosi precisa e puntuale 
sullo stato di salute del veicolo. Le autovetture sono sempre controllate 
elettronicamente prima di essere riconsegnate al cliente, il quale avrà la 
sicurezza di ricevere il proprio mezzo in perfetta efficienza e nei tempi 
previsti dall’intervento. Oltre ai normali servizi di officina, Piva mette a 
disposizione anche il gommista, con le migliori marche di pneumatici e 
le versioni estive ed invernali più adatte ai vari modelli e le attrezzature 
più moderne per un montaggi a regola d’arte, senza il rischio di rovinare 
i bellissimi cerchi in lega della vettura.
Il service Piva è garanzia di efficienza e professionalità in qualsiasi situa-
zione.




